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Il dibattito sui nuovi posti di lavoro 

Se cresce il terziario 
non è detto che siamo 
una «società opulenta» 

Il negoziato è ripreso ieri all'lntersind i - -

// dibattito che ai è svi
luppato sulle prospettive di 
incremento dell'occupazione 
in Italia e sulla sua disloca 
ziane settoriale, oltre che 
territoriale, ha messo in evi
denza alcuni problemi da 
approfondire. Bruno Trentin, 
polemizzando con Claudio 
Napoleoni, ha affermato 
(Unità 19 2 78) di non tro
varsi d'accordo con * certe 
ipotesi che negano in que
sta fase qualsiasi possibili
tà di sviluppo dell'oc cupazio-

E' vero che il capitalismo 
maturo provoca un allarga
mento del terziario creando 
una serie di servizi che sono 
funzionali alle nuove esigen 
ze produttive. Anche in Ita 
Ha negli ultimi anni sono av 
venuti processi simili, Sareb 
he, quindi, troppo schematico 
considerare il settore terzia
rio come un puro simbolo di 
arretratezza. Tuttavia, biso 
gna fare due precisazioni: da 
un lato il gonfiamento dei 
settori non produttivi è ai-
venuto nel nostro Paese co
me conseguenza di un assi
stenzialismo eretto a siste
ma di governo ed è stato il 
veicolo del sistema di potere 
democristiano, dall'altro, in 
molti comparti è stato usato 
come una valvola di sfogo 
per l'occupazione. Si pensi al 
Mezzogiorno, o anche al pul
lulare di strutture commer
ciali e a quel miscuglio di 
burocrazia pubblica, commer 
ciò e artigianato arretrato 
che ha plasmato il volto di 
intere città come Roma. E' 
quindi banale generalizzazio
ne di carattere sociologico 
quella che identifica l'indice 
di espansione del terziario 
con l'indice del progresso del
la società (improponibili. 
poi, sono i confronti con gli 
Stati Uniti e la Germania). 

Occorre considerare, dun
que, prima di avanzare ipo 

ne industriale, per cui oggi 
bagnerebbe concentrare tut 
ti gli sforzi solo in un au
mento della produttività e 
convogliare nel terziario la 
nuova manodopera ». Accet
tare, infatti, tali ipotesi si
gnifica, da un lato allentare 
gli sforzi verso l'allargamen
to e la riconversione della 
base produttiva ed occupazio
nale, dall'altro lato riprodur
re la forbice tra settori prò 
duttivi, che riducono la loro 
Ixise anche occupazionale, e 

Due precisazioni 
tesi di aumento dell'occupa
zione nel terziario, che que
sto settore nasconde larghe 
fasce di sottoccupazione, di 
precarietà, di marginalità 
del lavoro e delle imprese. 
St pongono, cioè, anche ni 
questo settore obiettivi di 
mantenimento, di stabilizza
zione e riqualificazione pro
fessionale dell'attuale occu
pazione, di riconversione set
toriale correlata a quella dei 
settori produttivi. In sostali 
za, se non si vuole riprodur
re la funzione rifugio del 
terziario degli anni '60 e il 
suo essere camera di com 
pcnsazione delle contraddi 
zioni sociali, è necessario. 
come afferma Andriani (Uni 
tà 3 3 78), che si avviino i 
« processi di riconversione 
che rimettano in discussione 
i rapporti tra l'industria e gli 
altri settori e la distribuzio
ne territoriale della capaci
tà produttiva industriale. Su 
queste basi potrà essere crea
ta nuova occupazione anche 
nei settori terziari. In caso 
contrario, una crescita ulte
riore dell'occupazione terzia
ria, sarebbe sospesa in aria. 
accentuando le caratteristi
che di area assistita del Mez
zogiorno ». 

Ma l ' argomentazione di 
chi vorrebbe scaricare sul 
terziario tutta la nuova do-
inonda di lavoro porta a mei-

settori del terziario, che si 
espandono progressivamente. 
Basta considerare — a que 
sto proposito — che nel ven
tennio 1954-1974 gli addetti 
nel terziario passano dal 30,7 
per cento al 45,6 per cento 
mentre in agricoltura passa
no dal 39.5 al 15,8 e nell'in 
dustria dal 29.8 al 38.6 e nel 
1977 si hanno questi rappor
ti: 15,8 per cento in agricol
tura, 38,2 nell'industria. 46 
per cento nel terziario 

tere in ombra che l'origine 
della crisi non è soltanto in 
terna ai rapporti di distri
buzione del surplus a (lisca 
pilo delle imprese produttive 
e a favore della rendita 
e dell'interesse finanziario. 
Senza volerci addentrare nel 
la disputa tra lavoro produt
tivo e improduttivo, vogliamo 
soltanto accennare a qualche 
considerazione. Se si dimen
tica che la crisi affonda le 
sue radici nel cuore del pro
cesso di produzione, .si rischia 
di proporre una visione so
stanzialmente apologetica 
dello sviluppo economico ita
liano. L'unico problema di
verrebbe quello di eliminare 
alcune diseconomie, di libe
rare, insomma, l'impresa da 
lacci e lacciuoli, perché j<i 
sé. l'industria o, comunque, i 
comparti che producono rie-
cìiezza non hanno bisogno di 
essere modificati. Al contra
rio. l'apparato produttivo ha 
bisogno di una profonda ri
conversione che muti sia la 
sua dislocazione territoriale, 
sia la gerarchia delle priori
tà produttive, in modo da 
orientare le scelte di svilup
po verso altri settori e verso 
altre merci, più rispondenti 
alle esigenze complessive del 
paese (i nuovi consumi inter
ni. i consumi pubblici, la 
competitività internaziona
li ecc.). 

Produttività e occupazione 
Allora, se da un lato il 

terziario ha bisogno che sia
no aggredite le sue arretra
tezze e se. nello stesso tem
po. anche il « mondo della 
produzione » deve essere sot
toposto a nuove complessive 
scelte di sviluppo, program
mate, diventa del tutto ozio
so isolare i due momenti e 
rimbalzare dall'uno all'altro 
problemi che riguardano, in
vece. il meccanismo di ac
cumulazione nel suo com
plesso. 

L'aumento della produtti
vità media dei settori del 
terziario e, quindi, la riqua
lificazione professionale del
l'occupazione che va resa 
stabile e « socialmente uti
le » sono perciò obiettivi non 
disgiungibili da quelli setto
riali e territoriali da perse
guire nei comparti produttivi. 

Solo in questo senso è possi
bile trovare nel terziario oc
cupazione aggiuntiva non as
sistita e parassitaria, da rea
lizzare anche con provvedi
menti straordinari per i gio
vani. 

Non può essere condivi
sa, infine, la tesi di chi pro
pone per il terziario una 
espansione quantitativa dei 
livelli occupazionali, attra
verso l'introduzione indiscri
minata di forme di flessibi
lità del lavoro e di sottoccu
pazione. non possibili nei 
comparti produttivi: part-ti
me. contratti a termine, sta
gionalità. Questo significhe
rebbe ancora una volta fran
tumare il mercato del lavo
ro, non consentire i neces
sari processi di mobilità set
toriale e intersettoriale e il 
loro controllo, rendere irre

versibile la discriminazione 
e l'emarginazione della for
za lavoro femminile, larga
mente sottoccupata proprio 
nel terziario. 

Per concludere, ci sem
bra di dover mettere in evi
denza come un necessario in
tervento riformatore nel ter
ziario, e quindi qualsiasi con
seguente ipotesi di incre
mento occupazionale nel set
tore. non possono non fare 
i conti con l'assistenzialismo. 
il clientelismo, il parassiti
smo e quindi modificare dal
le fondamenta il sistema di 
governo, gli equilibri sociali 
e di potere che ne sono stati 
supporto in questi decenni e. 
più in generale, i rapporti 
tra le classi e il ruolo degli 
strati intermedi. 

R. Di Gioacchino 

Richieste della conferenza di produzione al gruppo assicurativo 

Le Generali possono attuare 
grandi iniziative produttive 

Alla stretta conclusiva 
le trattative Italsider 

Come si è giunti alla svolta positiva dopo la rottura dell'altra settimana 
L'ipotesi d'accordo entro oggi? — Si tratta anche per il trasporto aereo 

Finisce il « congelamento » con i Buoni del Tesoro 

Contingenza: tutti i soldi 
nelle buste-paga di maggio 

Sono interessati un milione e mezzo di lavoratori - L'im
porto globale si aggirerebbe sui 100-120 miliardi al mese 

ROMA — Oltre un milione e 
mezzo di lavoratori dipen
denti riceveranno nella busta 
pas?a di maggio, anziché i 
Buoni del Tesoro con i quali 
sono stati « pagati » in questi 
mesi gli scatti della contin
genza. le cifre equivalenti in 
lire vere e proprie. 

A quanto pare, nel compu
to rientreranno anche gli im
porti degli scatti (4 5 punti) 
della medesima indennità pre
visti per lo stesso mese di 
maggio, anche se tali importi 
si riferiscono agli aumenti 
del costo della vita, valutato 
sulla base del paniere dei 
prodotti considerati per il re
lativo calcolo, verificatisi nel 
trimestre precedente. 

Disposizioni in questo sen
so. secondo fonti di agenzia. 
verrebbero impartite nei 
prossimi giorni dalla Presi
denza del Consiglio dei mi
nistri ai dicasteri del Lavoro 
e del Tesoro, competenti il 
primo per la contingenza dei 
dipendenti pubblici e il se
condo per quella dei dipen
denti privati. Sembrerebbe. 
pertanto, che il « problema 
interpretativo * prospettato 
quando r i s t a i fece sapere 
che gli scatti di maggio sa
rebbero stati di 4-5 punti sia 
definitivamente superato. La 

cosa non è di poco conto se 
.si considera che i 4 5 punti 
di cui sopra comporteranno 
aumenti di 8-10 mila lire per 
ogni lavoratore. 

Secondo un primo calcolo 
approssimativo la somma ag
giuntiva d i e entrerà nelle 
buste-paga a partire dalla fi
ne di maggio si aggirerebbe 
complessivamente dai 100 ai 
120 miliardi di lire, che — 
secondo alcuni esperti — 
entrerebbero immediatamente 
in circolo e cioè consentireb
bero un elevamento immedia
to della capacità reale di 
spesa delle famiglie italiane. 
E' questa la stessa ipotesi 
che ha fatto dire recentemen
te agli esperti dell'Istituto 
per la congiuntura (ISCO), 
che . nell'immediato, sarebbe
ro ipotizzabili incrementi del
la produzione in rapporto di
retto con corrispondenti au
menti dei consumi interni. 

Come si ricorderà, la con
tingenza venne a suo tempo 
bloccata in quanto si riteneva 
clic una simile decisione a-
\ rebbe in qualche modo ral
lentato il fenomeno inflattivo. 
riduccndo appunto il volume 
complessivo dei consumi. Di 
fatto, però, si sarebbe tratta
to di una misura marginale, 
almeno dal punto di vista 

dell'obiettivo che ci si e ra 
prefisso, in quanto essa a-
vrebbe consentito di congela
re circa 600-700 miliardi in 
sei mesi, cifra questa del tut
to inadeguata anche se ha 
concorso anch'essa a conte
nere l'ascesa — ora rallentata 
— del costo della vita. 

Secondo gli ambienti del 
Tesoro il numero dei lavora
tori interessati allo sblocco 
dei Buoni (circa 40 mila lire 
al mese per chi supera i sei 
milioni lordi all'anno di re
tribuzione e circa 80 mila per 
chi supera i dieci milioni) 
sarebbero attualmente intor
no ad un milione e mezzo. 

Tenendo, tuttavia, presente 
che, con gli scatti successivi 
della contingenza e attraverso 
altri strumenti, le paghe lor
de di base sono destinate a 
salire ulteriormente, seppure 
in modo limitato (anche per 
libera scelta dei sindacati, i 
quali nelle loro rivendicazioni 
di fondo privilegiano oppor
tunamente l'occupazione), si 
calcola che alla fine di que
st'anno i lavoratori interessa
ti allo sblocco di cui sopra 
sfioreranno i due milioni. 
con una media di aumento 
effettivo delle paghe di circa 
60-70 mila lire a seconda dei 
livelli retributivi lordi. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — In capitale di 
fondazione di 2 milioni di 
fiorini, per quei tempi mol
to elevato, diede vita nella 
industriosa Trivste del 1831 
alle Assicurazioni Generali 
che. sviluppatesi in tutto il 
territorio deH'impero austro
ungarico. e poi in tutti i con
tinenti. sono oggi il terzo 
gruppo assicurativo europeo 
e fra i primi dodici del mon
i l e Alla formazione del grup-
jx) concorrono compagnie di 
assicurazione, finanziarie e 
istituti bancari, aziende agri
cole. commerciali, immobi
liari e numerose altre attivi
tà. t 'n gigante dalle molte 
braccia, del cui stato e ruolo 
si è discusso sabato a Tr:e 
ste durante la conferenza di 
produzione organizzata dai 
sindacali, che ha \ i s to la par
tecipazione di dipendenti del 
gruppo provenienti da varie 
sedi nazionali. 

La relazione ha definito co
iti le finalità della conferen
za: dare e un contributo di 
analisi, di elaborazione e di 
proposte affinché anche que
sto settore economico assol
va in maniera positiva al 
compito difficile che la crisi 
economica pone in modo 
drammatico e urgente a tutte 
le componenti del Paese ». Un 
traguardo ambizioso e dif
ficile. in un settore in larga 
par te incontrollato nelle sue 
finalità e nei suoi program
mi di lungo respiro. Avendo 
a mente l'obiettivo priorita
rio dello sviluppo d*Ua oc
cupazione. i lavoratori delle 
assicurazioni hanno elaborato 
una piattaforma — in questi 
giorni al centro della tratta
tiva t ra Ania e Fula (le or

ganizzazioni sindacali rispet
tivamente delle società e dei 
dipendenti) — che chiede al
le imprese di assicurazione 
impegni concreti per l'utiliz
zo delle risorse finanziarie. 
da indirizzare verso investi
menti in settori produttivi. 
Questa indicazione ha però 
bisogno per realizzarsi di un 
sostegno decisivo, di un qua
dro di certezza in cui muo
versi: è quindi necessario che 
governo e Parlamento fac
ciano proprie le proposte del 
documento sindacale appro
vato dall'assemblea dell'EL'R. 
Sono state queste le grandi 
linee su cui si è mossa la 
conferenza, animata da nu
merosi interventi, t ra cui 
quello del compagno Gianni 
Manghett:. della seziona eco 
nomiea della Direzione del 
PCI. 

Relazione e dibattito hanno 
fornito l'immagine di un 
gruppo omogeneo: è un com-

Alessandrini 
amministratore 

delegato 
del Banco di Roma 
ROMA — Il Consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Roma, riunito Ieri per esa
minare il bilancio 77 h a pre
so a t to delle « Irrevocabili 
dimissioni dell 'amministrato
re delegato a w . Mario Ba
rone e le h a accettate ». 

I n sostituzione di Barone 
è s ta to nominato consigliere 
il direttore centrale dr. Ales
sandro Alessandrini, che as
sume la carica di ammini
s t ra tore delegato. 

plesso economico organico. 
in cui ogni componente e o-
gni azienda si muovono se
condo linee strategiche co
muni. Desta preoccupazione 
il fatto che le più importan
ti finanziane siano situate al
l 'estero. in base ad una pro
babile scelta di « precauzio
ne politica ». 

Ne ha parlato anche Man-
ghetti. facendo riferimento al 
iiuovo quadro politico deter
minatosi in Parlamento e au
spicando che operatori econo
mici. dirigenti. Io stesso con
siglio di amministrazione del
le Generali, ne colgano la 
portata innovatrice. 

AI di là di ogni speciosa e 
aprioristica distinzione tra 
pubblico e privato — ha det
to Manghett: ~ anche ne! 
campi» assicurativo il metro 
di misura rrs ta la capacità 
dei servizi di «al largare e ri
qualificare la base produt
tiva del Paese ». 

Per questo è necessaria an
che una riforma del gruppo 
pubblico dell 'ISA, con un 
conseguente rafforzamento 
delle strutture ispettive e di 
controllo, che Io porti a li
velli di maggiore competiti
vità. 

Anche le scelte compiute 
dalle Generali per risponde
re alla crisi vanno riviste: 
puntare più sulla qualità che 
sulla quantità — come è sta
to fatto — è positivo se ciò 
significa abbandonare l'indi
scriminata ricerca degli in
cassi. at tuare nuovi indirizzi 
di ricerca di mercato, ma 
sono « toppe ». tamponi insuf
ficienti. La realtà dell'azien
da va invece raccordata al 
contesto esterno. 

Gianni Mirtilli 

Le importazioni di suini favorite dai meccanismi CEE 

Premiati i produttori tedeschi 
messi in crisi quelli italiani 

MILANO — Il produttore te
desco di suini riceve oggi un 
prem.o di 316 l:re per ogni 
chilo di carne esportata m 
I ta l ia . Le conseguenze sono 
facilmente intuibili: le impor

tazioni tendono all 'aumento (e 
in maniera notevole), di con
tro in grave cnsi si t rovano 
i suinicoltori italiani, alle pre
se con un mercato interno 
caratterizzato da prezzi ce
denti (nei primi due mesi del
l 'anno s; è registrata una 
fless.one del 12 per cento, at
tualmente le quotazioni sono 
sulle 1000 1100 lire il chilo» e 
d a ' costi di produzione in 
a.-ce.-a. 

Allevare suini è diventato 
un bel problema. :a concor
renza dei tedeschi, grazie 50-
pra : tu i to a quel prein o di 
316 lire paev»to loro dalla Co 
munita a .«-eguito del.a app'.i-
cazior.e de: larr.o.-: import: 
compensai:\ i < imp-ir"'. che do-
\ rebbr ro compensare il mi
nor valore de la l.ra ne. ,.or. 
front: del dollaro», s; .*•.* r ; \e 
landò mie.diale e poirebb* ad

diri t tura risultare mortale per 
molte aziende se non si inter
v e n i r ^ in tempo. 

In g.oco insomma c'è la so
pravvivenza di un settore che 
conta 3 milioni di capi e al
cune centinaia di migliaia di 
allevatori. 

Le cause della crisi, essen
zialmente riconducibili alla 
politica agricola del Mercato 
Comune Europeo, sono rimbal
zate ieri mat t ina in un in
contro che i produttori hanno 
avuto con il ministro Mar-
cora. presso la Camera di 
commercio. La situazione è 
grave. Nell 'immediato è s ta to 
proposto di eliminare il peso 
dei montant i , operando una 
svalutaz.one della Lira verde 
e nel contempo di ritoccare 
: meccanismi che li determi
nano I,n .sva'i::a7ionr è in
dubbiamente necessaria ne'.]' 
immediato -U*T,-H:.I non può 
e.^-ore a.-.-untrt come .-oluzior.e 
pcr.n.inente S; Tratta d: una 
s 'rui . i — lo ha s i t a m e n t e 
ricordato :! <o.npn<?no Mar-
the.-ar.o delia Giunta naziona

le della Confcoltivatori — che 
non si può percorrere all'in
finito: guai se si dimenticasse 
che montant i , premi di pene
trazione, prelievi e marchin
gegni vari fanno parte di una 
politica agraria che va messa 
in revisione e, sia pur gra
dualmente . modificata. La 
stessa manovra dei prezzi va 
finalizzata ai r innovamento 
delle s t ru t ture , alle quali bi
sogna dedicare maggiore at
tenzione se si vuole essere 
veramente europeisti e opera 
re per un reale riequillbrlo 
delle economie nazionali. 

Marcora si è dichiarato d* 
accordo per una contenuta 
svalutazione della l.ra verde 
e ha precisato che il famoso 
pacchetto mediterraneo prò 
pasto dalla CEE deve essere 
discusso a fondo, che il eo 
ve-rio t ramite Andreo'*: ha 
ÌZ.a annunr . a to di n'ere^.-ir
sene in prima persona t»n dal
la riunione de. capi d. eo 
\ r r n o in prostTirnma 189 a 
pri.e a Copenaghen. 

I RISULTATI DELL'ANNATA 1977 

Il mais salva il bilancio agricolo 
ROMA — L'unico risultato positivo rag
guardevole per l 'annata agraria trascorsa e 
s ta to l 'aumento della produzione di grano 
turco, o mais. Le superfici investite sono 
aumenta te di 94 mila et tari e la produzione 
di 11 milioni di quintali . Quello del grano 
turco e l'unico settore per il quale, di con
seguenza. la spe.-»a per .mportazioni è dim! 
muta , sia pure del solo 2.3'r. Questo cereale 
ha assunto una grande importanza sia per 
l 'alimentazione animale <e quindi la pro
duzione di carne» che per quella umana 
(estrazione di olio». Il disavanzo fra im
portazioni ed esportazioni agricole, come si 
rileva dai « Primi giudizi sull 'annata 1977 »• 
distribuiti dall'INEA, è aumenta to di 545 mi

liardi di l.re. In comp.esso il disavanzo di 
prodotti agricoli nel 1977 è s ta to di 4.179 mi 
Dardi di lire. Molto forti le importazioni di 
prodotti per r . n d u s t n a come lana o pelli; 
in fa-e di stagnazione nostre esportazion. 
preferenziali come paste al imentari , tabac
chi. agrumi. L'INEA mette in evidenza una 
notevole ripresa del credito agrario che pero 
risulta in misura notevole dal forte aumen 
to dei prezzi per l 'acquisto di beni di inve 
st imento nell 'agricoltura. Anche i prezzi 
agricoli sono in aumento. Mancano però 
indicazioni che chiariscano se ed in quale 
misura i nuovi crediti rappresentino inve
stimenti astMintivi ad una normale disponi 
bilita di risparmio delle imprese agricole. 

HOMA — La vertenza Ital
sider a un pa>so dall'accor
do'.' La sessione di trattati-
\ e iniziata ieri sembra pro
prio far preludere ad ihia 
positiva conclusione di que 
sta vertenza che si trascin i 
ormai da un anno (è già 
costata oltre 1150 ore di scio
pero). 

Vediamo perché si può il. 
re che la * stretta » finali* 
sembra vicina. Intanto il ne 
goziato è ripreso dopo la tot-
tura avvenuta all'alba di sa
bato 11 (salario, organizza
zione del lavoro, inquadra
mento unico, appalti: questi 
i problemi ancora apeiti) 
perché alle tensioni già pre
senti nel Paese non si ag
giungessero nuove tensioni 
che oggettivamente sorgono 
nel corso di vertenze azien
dali. Insomma una prova di 
buona volontà da parte del 
sindacato, azienda e Inter-
sind. 

-\ella mattinata di ieri. poi. 
la ripresa del negoziato è 
stata preceduta da un in
contro di tipo politico t ra il 
direttore generale dell'Italr,:-
der Puri, il presidente de!-
l'Intersind Massacesi e la 
segreteria della Federazin 
ne unitaria Cgil. CisI, Uil 
(Trentin. Romei e Ravenna*. 
la segreteria della Fini (Del 
Turco. Bentivogli, Mattina) e 
il coordinamento sindacale 
della siderurgia. 

La nota dominante alla fi
ne di questa riunione era 
l'ottimismo, e La trattativa é 
stata sbloccata >: questo il 
giudizio dei dirigenti sinda
cali. K'. quindi, su qucs'.a 
basi positive che si è apetto 
il confronto ieri pomer i^ io . 
Problemi da affrontare o da 
risolvere ovviamente ce ne 
sono ancora, ma sono ui'.'i 
considerati ampiamente su
perabili. 

Le previsioni dicono che 
l'ipotesi d'accordo dovrebbe 
essere raggiunta entro oggi. 

Sempre in tema di verten
ze. la settimana in corso po
trebbe rivelarsi decisiva an
che por il trasporto aereo. 

Ieri, sempre all'lntersind 
sono riprese le trattative pei 
l 'area contrattuale dei oii.i-
ti (vi partecipano tanto la 
Federazione unitaria dei la
voratori del settore — Ful i t 
Czi\ Cisl HI — che l'asso-
cia/ione autonoma dei pil.v.-
Anpac). Oggi e giovedì s: 
t rat terà per l 'area comi at
tuale dei lavoratori di t e r ' a 
e (probabilmente) domani 
il negoziato affronterà i '_on 
tratti dei tecnici e degli ns 
sistenti di \o!o. 

Pe r quanto riguarda i pi
loti. le trattative di ieri (un
no riguardato un documento 
dell'Intersind sull'orario di 
impiego dei piloti. Su ques o 
documento con il quale, in 
« s t a n z a . lTntersmd do \ e \ a ri
vedere le sue precedenti posi 
ziou. il confronto e la discus 
vone ieri ->ono andati avanti 
'•ino a tarda ora. 

In \ÌV.A pau<a delle tratta 
Uve i s 'ndarat. hanno » spres 
MI un giudi/io negativo su 
q u v.o documento o il ricco 
/ I . Ì 'O è *tato ,»?2ior.:ata a da 
t«i da de-:i:..ir«i Gli aiitoromi 
dt U'Anpac non e-clurlo-io il 
r. .-C!o ,il!a lotta. 

I n altro esempio di respon 
«abilità in questo moment.» 
d fficile por il Paese è «»f 
ferto dai lavoratori telefo 
n:( ; impegnati anch'essi nel 
la vertenza contrattuale. 

La Federazione unitaria df. 
lavoratori telefonici ha Jeci 
so di esentare dalle azioni 
di lotta una quota di d.pen 
denti in modo da assicurare 
i turni di presidio agli .ni 
pianti e i servizi. Le striit-
ture provinciali del sindaca
to. inoltre, sono state imr.a 
te a concordare con le dire
zioni aziendali di agenzia i 
turni di reperibilità del per
sonale che si r.tcngono in
dispensabili. 

XKLLA FOTO: In stabili 
mento Italsider di Taranto. 
/.a cabina di comando de1, 
laminatoio a freddo 

V.,*? -r 

A LEUROPEO 

ultimatum 
allo stato 

I misteri delle indagini 
L'ipotesi internazionale 

Le prossime mosse 
Sulle piste dei terroristi 
che hanno rapito Moro, 
"L'Europeo" rivela i retro
scena dell 'agguato, con 
particolari inedit i , testi
monianze dirette e un'ec
cezionale documentazio

ne fotografica. 

L EUROPEO 
più fatti - più immagini 

Panorama 
il primo settimanale Italiano dì notìzie 

COSA CE' 
DIETRO 

IL RAPIMENTO 
DI MORO 

NUMERO 
SPECIALE 

PROVINCIA DI ROMA 
Oucsta Airmin straj One intendo p-o. .edere all'ali daniC ito e1;. 

scyjenli lavori. 

1) Cavalcavi» Julia linfa ferro iB-ia Roina-F.rcnze sito al !'m 
3 9 . 9 0 0 della strada provine J.e Tiberina Cost.-uno e nuo.o 
ca\a!ca. a II.-,JJO-!O a hai.- d -stp L 311 5SG 68S 

2) Strada provinciale C a*'ip no Mc>ena Progetto d due ca.al i 
via f?rro/i3N in Cirmp no «u.lr lirce Frascati Crss.no * Albano 
Vellcin Importo a be><- d ast j L 4 5 6 0 0 0 0 0 0 
Le lieta.; on. 33-anno «JPC. 'C cor. i ne 'odo d u> rli art 1 

attera E) delia Ic^ic ? 2 1973 n I-i con c!!e:te ri r.uis iiC 
r.bajso e senta prcl ss o n ; di lir te 

Le Irpp-cse che •-tcnr'cno r »rtc. y;re -'le sudi'Ite ! ; I-i i r ' 
p- . f te . se- tte ell'Aibo H.v o 1 ! e de Costruttori ri" 11• imporr 
sopra specificati, Ccvraino ores^ .tare $ r,t,o!e domande per o-,m 
lic taz.cne entro d eci g.orni Ce 13 data di p..bo .Cùi.O' a elei p;e 
sente e.-, so. 

Le domande do. -arno essere trasmesse per post» o per a^erj.a 
i, rcta^ to auto-i-zato a! sc j jcr*: mtir.izo 

AirmimUral.or.» Prcv.r.c ale d. Roi-a - Rip re VIABILITÀ' -
V.a IV No.cr.bre n 119 A - 0 0 1 3 7 . 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

ROBBINS PER GLI ITALIANI 
IN SVIZZERA 

Chi i 
raro e 
strat.vì 
vere ir 
gerii ; 

a Intere--: da t ti 
proti.'-mi .iTimin:-
o ledali a i r.iol-
Taiia [iJo TiV»; 

>or ton-u.f-r.7rt e 
disbrigo d ' i le rci.it.\e pra 
•ii.'hf a 
Iman. 
W 2 /... 

'. Dr A:.-!,:....» rii 
Ncptu- . - ' ra^f 21 

-.ro • i r. o. :;;: i." ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

CESSIONI AZIENDE 

6 000 

ACCADEMIA 
VACANZE LIETE 

VISERtA-RlMINI - PeiS'Or* AN
FORA - V a Go- i a 2 - Tt!. 
0541 7 3 3 -»30 - SJI rrrt-e, bar. 
sala TV. c i m i n b»g-io. Gl i t o-
nc prop- « - Ape-tj-e Pasqja 
ol le ta spec.al* L. 8 0 0 0 . ( 1 4 1 ) I 

VENDESI ristorante bar ar
redamento licenza, comprc-
-e mura, mq 450, San Mau-
nz.o di Brunate iCO». Li
re 40.000 000. Vendesi. Telefo
n o 035 753012 

VILLEGGIATURE 

PASQUA AL MARE • Rimi-
ni - HOTEL MONTREAL • 
V:a R. Elena. 131 • Tel. 0541 ' 
81.171 - Tre g.orni pensiona 
completa compreso pranzo 
speciale L. 27 000 - ambiente 
ri.v-aldato - vicinissimo mar*. 
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